Le indicazioni del Ministero della salute in materia funebre, cimiteriale e di cremazione
Il Ministero della Salute ha emanato la circolare prot. 0011285 del 1 aprile 2020, recante “Indicazioni emergenziali connesse ad epidemia COVID-19 riguardanti il settore funebre, cimiteriale e di cremazione” allo scopo di “mettere ordine” alle varie istruzioni nazionali ma soprattutto regionali, emanate in materia funeraria cimiteriale e della cremazione, uniformando il comportamento da tenersi per ciascuna circostanza, anche al fine di ridurre la trasmissione del contagio tra aree diverse.
Le linee direttrici della circolare sono le seguenti:

- identificare i percorsi di maggior tutela dei defunti dal luogo di decesso al luogo di sepoltura o cremazione, nonché le cautele da adottare per il personale interessato al trasporto funebre ed attività funebre;

− evitare le occasioni di “assembramento” per la ritualità dell’addio;

− potenziare le strutture necroscopiche ricettive di defunti, in relazione ai prevedibili aumenti di mortalità connessi all’evento epidemico, nonché i servizi di sepoltura e di cremazione.

La normativa a cui fare riferimento, con particolare riguardo alle competenze dei Comuni è il regolamento di polizia mortuaria approvato con il D.P.R. 285/1990.

Le indicazioni e le cautele stabilite dalla circolare hanno validità fino ad un mese dopo il termine della fase emergenziale, come stabilita dai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri.

I sindaci, in raccordo con i Prefetti, in relazione alle evoluzioni della mortalità nei propri Comuni, possono emanare ordinanze contingibili e urgenti necessarie per dare piena attuazione alle indicazioni della circolare.

Per quanto riguarda le competenze a vario titolo dei Comuni, la circolare stabilisce:
a) per il periodo di osservazione e il trasporto funebre

- la riduzione del periodo di osservazione delle salme, al fine di favorire l’incassamento del cadavere e i successivo trasporto funebre;

- l’ampliamento dei luoghi di destinazione intermedia dei feretri, in caso di difficoltà ricettive dei cimiteri e dei crematori, ricorrendo alle case funerarie, o strutture per il commiato, chiese o strutture speciali di sosta a ciò destinate;

- il luogo di destinazione finale del feretro: cimitero a cui ha diritto di essere sepolto; un crematorio disponibile per la cremazione;

- conferma delle indicazioni contenute nell’ordinanza del Dipartimento della Protezione Civile n. 655 del 25 marzo 2020 in materia di trasporto funebre nei casi di assenza di volontà degli aventi titolo  e di decesso sulla pubblica via o in luogo pubblico;
b) conferimento ai cimiteri e ai crematori
- la previsione di un regolamentazione degli orari per il conferimento dei feretri ai cimiteri e crematori, necessaria in virtù del divieto di svolgimento di riti funebri, finalizzata alla riduzione dell’assembramento delle persone che può derivare dalla concomitanza di sepolture o cremazioni;

c) ulteriori misure per il conferimento ai crematori

- indicazione, nelle autorizzazioni al trasporto funebre dei feretri ai crematori, oltre a quella scelta dagli aventi titolo, della ulteriore dicitura “o qualunque altro crematorio disponibile”
- deroghe al trasporto dei feretri per i crematori, prevedendo, per i casi di trasporto consistente, l’utilizzo di camion chiusi, anche militari, preferibilmente rivestiti internamente di materiale impermeabile, facilmente lavabile e disinfettabile dopo il loro uso;
- il ricorso, in caso di necessità di ampliamento della ricettività dei feretri destinati alla cremazione, oltre alle già citate sale del commiato, di loculi vuoti, a condizione che la cremazione sia eseguita entro 30 giorni dalla tumulazione temporanea;
d) Cimiteri

- chiusura al pubblico, al fine di impedire le occasioni di contagio dovute all’assembramento dei visitatori;

- svolgimento in sicurezza delle operazioni di inumazione e tumulazione dei feretri, delle urne cinerarie e delle cassettine ossario;

- rinvio delle esumazioni ed estumulazioni ordinarie e straordinarie non strettamente necessarie, al fine di favorire le sepolture; nel caso esse abbiano luogo, devono essere comunque effettuate a cancelli cimiteriali chiusi; 
- impiego della camera mortuaria del cimitero, su proposta dell’ASL e con provvedimento del sindaco, per la custodia temporanea di feretri provenienti da strutture sanitarie site nel Comune o nella provincia, che lamentino difficoltà di posti nel servizio mortuario;

- agevolazione della disponibilità di loculi e sepolture liberi, per garantire la necessità di sepolture definitive e temporanee in attesa di cremazione;
- sospensione delle attività cimiteriali di iniziativa privata, quali le manutenzioni, ristrutturazioni di tombe, lapidi, costruzioni ex novo di tombe e cappelle. Restano consentiti i Restano consentiti i lavori necessari alla sepoltura dei defunti da parte dei gestori cimiteriali e quelli di realizzazione di ristrutturazione o costruzione ex novo di sepolture di emergenza;
- apposizione, nel registro cimiteriale di cui all’art. 52 del citato D.P.R. n. 285/1990, del codice “Y” per il seppellimento dei feretri di defunti deceduti per malattie infettive diffusive;

- la estumulazione o la esumazione di feretri aventi la codifica “Y”, se eseguite prima di 24 mesi da quando si sia proceduto rispettivamente a tumulazione o a inumazione, sono da effettuarsi con procedure di salvaguardia del personale operante, dotato dei DPI adeguati, e in orario di chiusura al pubblico del cimitero;
- al termine della fase emergenziale le susseguenti estumulazioni temporanee vengono eseguite adottando le cautele del caso ed i loculi risultanti di nuovo liberi devono essere sanificati.
